
ltaly's lnternational UFO News 

IUCT.LZ.L�PI.LC il 1 
SETTEMBRE 

OTTOBRE 
1972 

Rassegna documentai ia a carattere tecn1co per lo studio e l'analisi scientifica del problema degli oggetti volanti 

non 'identificati (UFO) e delle questioni ad esso connesse, organo bimestrale del Centro Unico Nazionale (CUN) 

per lo studio dei fenomeni ritenuti di natura extraterrestre. 

SPECIALE: 

l "DISCHI VOLANTI, 
DI RENATO VESCO 

La riproduzione anche parziale di questo materiale deve essere autorizzata dal C.U.N. 

Redazione: CUN, Casella Postale 796,40100 Bologna (ltaly) 
AUTORIZZAZIONE DEL TRIBUNALE DI BOLOGNA N. 4069 DEL 27/4/70 
Spedizione in abbonamento postale, Gruppo IV 

(a pagina 2) 



Centro U n i co Naz iona le per l o  stu d i o  dei fe nomen i r i tenut i  di natura extrate rrestre. Organ iz ­
zaz ione privata lega l mente r i conosc iuta, cost i tu i ta i l  2 1 . 1 . 1 967, n .  29859/4 1 52 di  repertor io  -
M i l ano .  I nd i r i zzo posta le: CU N, case l la posta le 796,40 1 00 B o logna, Ita l ia .  

Pres iden za O norar ia: 
G ian. Car l o  Bara tt in i  
F ranco Bord on i 
Mar i o Mai a l i  

Consig l i o Di retti vo: 
F ranco Van n i  
R oberto P in otti 
U mberto Leotti 
G ian  Ca r l o  Baratti n i 
R en zo Cabassi 
Dar io  Ca murr i  
F ran cesco l zzo 

: Presidente 
: V i ce Pres idente 
: Segreta r io  Genera le 
: Consi g l i ere 
: Consig l iere 
: Cons ig l i e re 
: Cons ig l iere 

Notiz iario U FO O rgano bi mestra le de l Centro U n ico Naz iona l e  pe r l o  stud io  dei fenomen i r i te­
n u ti di  natura extra-terrestre ( C U N ) .  R assegna docu menta r ia a ca rattere tecn ico per lo  stu d i o  e 
l'ana l i s i  scient i f ica de l  p rob lema deg l i  oggetti vo lanti non identi f icat i  ( U F O )  e de[ le question i ad 
esso connesse . 

D i rettore responsabi l e: 
Di rettore redaz iona le: 

U FO CUN 

R oberto P inotti 
R en zo Cabassi 

accetta con p iacere lo sca mbio  con pubb l i caz ion i  s i m i la r i .  
agradecera e l  i n te rca mbio" con otras pub l i caclones s i  m i  l a res .  
accepte ra avec p l a i s i r  l 'échange avec toutes les pub l icat ions s im i la i res. 
w i l l  acknow ledge with than ks any exchange with s im i la r  pub l i cat ions .  
p lezure akceptas la  i n tersangon de  si m i l aj revuoj .  
ist ge rne zu  ei nem Austa u sch m i t  ahn l i chen Veroffent l i ch u ngen bere i t .  

N oti z iar i o U F O è i n viato gratu i ta mente ag l i  Aderenti  de l C U N, ag l i  O rga n ismi  de l la Pubb l ica 
I nformaz ione, B ib l i oteche, Orga n i zzaz ion i Scien tif i che . 

Per i scr iversi a l C U N  basta r ich iedere la scheda di adesi one .  V i  sono tre categor ie, tutte con d i r i tto 
a r i cevere i l  N OT I Z IAR I O  U FO: 

1 a - Fon datore o Sosten i tore . L. 1 0.000 

2a --Ade rente 2a categoria L .  5 .000 

3a - Ade rente 3a categor ia  L .  3.000 

La co l labora z i one è aperta a tutti, iscr i tti e non a l CU N .  

I n  copertina: U n o  de i "di sch i vo lanti " d i  Vesco, fotografato i n  un  sobborgo d i  R i o de 
Jane i ro ( B rasi l e )  nel 1 952. 

Com pos iz ione: Stu d i o  70. V ia G a l i le i  1 6 , Casa l ecch i o  d i  R eno ( BO )  
Stampa: F.A.R.A.P.  - S .  G i ova n n i  i n  Persi ceto ( BO )  

NCT.LZ.Li; 

Si è svolto a Bologna il giorno 1 ottobre 
una riunione del Consiglio Direttivo del Cen­
tro Unico Nazionale. 

Dopo aver considerato l'attività del Cen­
tro durante l'anno e aver così constatato la 
necessità di una più vasta azione capillare di 
divulgazione dell'opera del CUN, il CD ha de­
liberato la creazione di uno staff scientifico. Il 
nostro G. Alva è stato chiamato alla direzione 
di questa importante sezione del Centro, che 
si avvarrà della collaborazione di laureati e 
studenti universitari del nostro Centro nonchè 
di numerosi consulenti esterni. 

La direzione editoriale del NOTIZIARIO 
UFO viene affidata al Consigliere Renzo Ca­
bassi e la Segreteria Genera le al Consigliere 
Umberto Leotti. 

Attualmente il CUN dispone quindi di 
uno Staff Tecnico Scientifico a· cui possono 
collaborare tutti gli Adere n ti e simpatizzanti 
interessati, e di una redazione del NOTIZIA­
RIO UFO, aperta anch'essa a chiunque per la 
collaborazione. Preghiamo quindi VIV AMEN­
TE GLI INTERESSATI A PRENDERE CON­
TATTO CON LA SEGRETERIA FORNEN­
DO IL PROPRIO NOMINATIVO RIEMPIEN­
DO IL FOGLIO INSERITO NEL PRESENTE 
NOTIZIARIO UFO 

Il programma di massima dello Staff Tec­
nico Scientifico comprende: 

Ortotenia in ltalia 
Studio sui possibili mezzi antigravitazio­

nali 
Studio e verifica sperimentale dei corpi 

discoidali nei fluidi 

l 

t: UN 
Studio e costruzione sperimentale di appa­

recchi atti alla rivelazione UFO 
Costruzione di un proiettore di forme lu­

minose 
Costituzione di una efficiente rete di se­

gnalazione e avvistamento. 
I programmi generali del Centro per il 

1973, oltre ad una aumentata azione divulga­
tiva mirano a due obiettivi. 

1) Analisi delle osservazioni e conseguente 
studio delle costa n ti. 

2) Attiva presenza nella rilevazione di 
UFO sul nostro Paese. 

Usciamo quindi decisamente dalla fase sta­
tica passando ad una attività vera e propria. 
Ciò richiede necessariamente un eccezionale 
stanziamento di fondi che la nostra organizza-· 
zione, esente da scopi di lucro, conta di repe­
rire sia attraverso le quote associative, sia at­
traverso iniziative private. Contiamo quindi 
nella totale conferma dei nostri Aderenti ai 
fini che perseguiamo anche per il 1973. 

ABBIAMO PURTROPPO OGGI IN ITALIA 
DUE UFOLOGIE. UNA TENDENTE ALLA 
R IS O L U ZIONE DEL PROBLEMA UFO, 
L'ALTRA OPERANTE AFFINCHE' IL MI­
STERO PERSISTA. 

IL CUN E' PER LA PRIMA 

ADERITE AL CUN PER IL 1973 E SARETE 
CON LA RICERCA UFOLOGICA INTER­
NAZIONALE. 



I ''DISCHI VOLANTI, DI RENATO VESCO 
di Pier Luigi SA N I 

Presentiamo un'analisi alle tesi esposte dallo studioso Renato Vesco sulla natura degli UFO del 
nostro Aderente Pier Luigi Sani di Firenze. L'Autore ci ha fornito precedentemente all'uscita 
dell 'ultimo libro del V esco "Operazione Plenilunio", Edizioni Mursia, e quindi quanto esposto si 
riferisce alle prime ·due opere del V esco "Intercettate/i senza sparare! " e "/velivoli del mistero", 
sempre delle Edizioni Mursia. 

· 

Fra le diverse ipotesi proposte per spiegare 
la natura. e l 'origine dei dischi volanti, quella 
d e  !l'apparecchio sperimentale costruito in 
gran segreto da una qualche potenza terrestre 
è stata praticamente abbandonata dai più au­
torevoli studiosi del problema UFO. 

Si osserva infatti che se tale spiegazione 
fosse stata giusta, il segreto sarebbe finito da 
un pezzo, o per ammissione ufficiale della 
stessa nazione costruttrice, o per azione delle 
ultra potenti organizzazioni spionistiche inter-. 
nazionali. In effetti appare inconcepibile che 
la realizzazione di un velivolo dalle caratteri­
stiche e dalle prestazioni rivoluzionarie, che 
presuppone necessariamente, dietro di sé, 
l 'esistenza di un gigantesco apparato tecnolo­
gico, organizzativo e finanziario, possa essere 
rimasta segreta per 25 anni senza che una pur 
minima indiscrezione sia mai trapelata e senza 
che la potenza detentrice abbia mai cercato di 
far valere la schiacciante superiorità che una 
simile scoperta le avrebbe conferito in campo 
politico, militare e spaziale. 

Se, dunque, l 'ipotesi "apparecchio segre­
to" poteva avere un senso nei primissimi anni 
di apparizioni UFO, il trascorrere del tempo le 
ha lentamente ma inesorabilmente tolto consi­
stenza per la crescente difficoltà a superare 
l 'obiezione fondamentale sopra accennata. 

C 'è tuttavia uno studioso italiano che tro­
va tale difficoltà solo apparente, e che sostie­
ne tuttora con assoluta convinzione l 'origine 
terrestre (convenzionale) del disco volante. Si 
tratta del tecnico aeronautico Renato Vesco 
autore

·
, sull 'argomento, di due libri editi da 

Mursia ("Intercettateli senza sparare" e "I ve­
livoli del mistero") e di numerosi articoli ap­
parsi su riviste diverse. 

La tesi del Vesco è, in sintesi, la seguente: 
i dischi volanti esistono, egli dice, e sono ap-
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parecchi pilotati o telecomandati, ma non so­
no costruiti dai "marziani ", come vorrebbero 
gli "ufologi", bensì sono il frutto di una tecni­
ca avanzatissima e rivolù.zionaria realizzata da 
una nazione terrestre: l ' Inghilterra. 

Gli  inglesi sarebbero giunti a questo 
straordinario risultato entrando in possesso, 
alla fine della seconda guerra mondiale, dei 
piani tedeschi relativi alla costruzio�c di quel­
le armi aeree che avrebbero potuto, se realiz­
zate in tempo su vasta scala, capovolgere in 
extremis l'esito del conflitto. 

L 'autore allude in particolare a due di 
queste armi: l 'ordigno antiradar "Feuerball" 
(palla di fuoco) e il caccia automatico "Kugel­
blitz" (fulmine rotondo). Il primo era una 
macchina volante rotonda, radiocomandata, 
azionata da un motore a reazione generante 
un intenso alone luminoso, capace di accostar­
si automaticamente agli aerei nemici e di di­
sturbarne il radar di bordo. (l)  Questi "F euer­
ball ", dali 'aspetto diurno di dischi luminosi 
ruotanti su se stessi, e notturno di globi incan­
descenti, non sarebbero che i misteriosi "F oo­
Fighter" (caccia fantasma) avvistati dai piloti 
americani e inglesi nei cieli d 'Europa a partire 
dal novembre 1944. Non per caso, osserva il 
V esco, i "F o o-F igh ter" sco m parvero di circo­
lazione dopo la resa della Germania. 

· 

La seconda arma, il "Kugelblitz", era un 
caccia intercettatore automatico a pianta ro­
tonda, con motore a reazione, a pilotaggio ra­
diotelevisivo, capace di decollo e atterraggio 
verticali, armato di cannoncino multiplo "sof­
fiante" atto a sparare micidiali raffiche gasso­
se (grisou sintetico). (2) Quest 'arma prodigio­
sa sarebbe stata impiegata dai tedeschi una so­
la volta ed avrebbe distrutto un'intera squadri­
glia di "Liberator" americana. ( 3) Il F euerball 
e il Kugelblitz sarebbero in definitiva i due 

antenati degli odierni dischi volanti. (4) 
Dallo studio dei piani costruttivi di queste 

armi, combinato con lo sviluppo tecnico di 
certi principi aerodinamici quali la "gettoso­
stentazione" e il "controllo dello stato limite" 
per aspirazione attraverso superfici porose, e 
con la sintesi di straordinari superpropellenti, 
gli inglesi sarebbero pervenuti nello spazio di 
poco più di un anno (fra il 1945 e il 1946) a 
realizzare il prodigioso "disco volante". Gli 
impianti di fabbricazione, segretissimi e sa­
pientemente occultati, sarebbero stati installa­
ti in Canada, il che spiegherebbe il fatto che i 
primi UFO apparvero nel nord degli Stati Uni­
ti, verso i confini canadesi. 

A sostegno delle sue affermazioni, l'autore 
cita certe dichiarazioni e certi commenti di 
fonte inglese o canadese circa presur{ti "sensa­
zionali sviluppi della tecnica aeronautica", che 
gli "ufologi ", e con loro gli esperti dell 'USAF 
e gli stessi scienziati della Commissione Con­
don, non avrebbero mai considera.to nel loro 
giusto valore di allusioni o indiscrezioni alta­
mente significative. 

Ma vediamo un po ' più da vicino questi 
dischi volanti "anglo-canadesi" di Renato Ve­
sco. Si tratterebbe di aeromobili a pianta cir­
colare propulsi da un reattore anulare rotante 
"annegato" nell'ala pure anulare (da cui la ca­
ratteristica forma a disco). La parete dorsale 
culminerebbe nella cabina di pilotaggio cui 
corrisponderebbe, ventralmente, la fusoliera, 
terminante a sua volta in una "torretta peri­
scopica" (5). Visto di profilo, l'apparecchio 
assumerebbe pertanto l 'aspetto di una gigante­
sca trottola. Visto dal di sotto, apparirebbe 
formato da tre zone circolari o anulari con­
centriche, due fisse e una mobile: partendo 
dal centro si avrebbe infatti la fusoliera (fissa), 

UN SOLO N U O VO LETTO R E !  
F O R N I T EC I  U N  N UOVO ADE R E N­
T E !  
PE R N O I  S I G N I F ICA UN A U M E NTO 
D E L  100%. - UN AMPL I A M E NTO 
D ELLA NOST R A  AZ I O N E  D I  RIC E R­
CA - U N  INSOST IT U I BILE CONT R I­
B UTO ALLA RIC E RCA U FOLO G I CA 
INT E R N AZ IO NALE.  
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poi il reattore (rotante), e infine l 'ala anulare 
(fissa) (6 ). Il funzionamento di un simile ap­
parecchio, così rivoluzionario rispetto agli 
aeromobili terrestri convenzionali, presup­
pone owiamente la conoscenza e il dominio 
di tecniche straordinarie che "ufficialmente" 
risultano ancora aweniristiche, ma che "segre­
tissimamente" gli anglo-canadesi possedereb­
bero invece fino dall'ormai iontano 1946. 

Le pietre miliari di questo pr.odigiòso pro­
gresso aeronautico (occulto) sarebbero, come 
abbiamo già detto, la "gettosostentazione", il 
"controllo dello strato limite" e il "super-pro­
pell@nte" atto a giustificare le incredibili auto-

. nomie di volo. Accenniamone brevemente. 
La gettosostentazione sarebbe un tipo di 

sostentazione che annulla G> minimizza il ruolo 
delle superfici alari "sostituendo la portanza 
alare con la portanza reattiva ottenuta incli­
nando in base ad un determinato angolo 
l 'ugello propulsivo (collocato sul baricentro 
dell'aeromobile) in modo da scindere la forza 
di reazione sviluppata dal getto in due compo­
nenti, una delle quah opposta alla gravità (e 
sarebbe questa la portanza reattiva che deve 
sostenere in volo l 'aeromobile in luogo delle 
ali), l 'altra contrastante, come di consueto, la 
resistenza all'avanzamento opposta dall'aria' '. 
(7) Il controllo dello strato limite (8) sarebbe 
ottenuto con il processo della "macroaspira­
zione" (9), vale a dire con il succhiamento 
(suction) dello strato limite stesso attraverso 
tutta la parete dorsale, opportunamente poro­
sa, dell'apparecchio. Ciò eliminerebbe quasi 
completamente la resistenza di attrito, favo­
rendo la spinta propulsiva del getto e consen­
tendo pertanto quelle alte velocità, quelle ac­
celerazioni e quelle strettissime virate che so­
no caratteristiche peculiari degli UFO. Logica­
mente, una certa resistenz;a residua dell'aria 
resterebbe e ciò implica che il disco volante 
raggiunge l 'ottimo delle sue . prestazioni a quo­
te stratosferiche. Le strettissime virate sareb­
bero ottenute differenziand0 opportunamente 
la forza aspirante sulle varie parti della parete 
del disco. Va tuttavia sottolineato, tiene a pre­
cisare il V esco, che le virate a 90° e più riferite 
dai testimoni non sono da accettare alla lette­
ra: in realtà un certo rallentamento e un certo 
raggio di curvatura esistono, anche se !lOn per­
cepiti dai testimoni. (l O) 



E veniamo al super-propellente. E' chiaro 
che esso deve risolvere uno dei più inquietanti 
misteri della fenomenologia UFO: l 'autono­
mia di volo apparentemente senza limiti. Ora i 
dischi volanti, come asserisce il Vesco sono 
apparecchi destinati al volo stratosferico e 
pertanto devono agire laddove la grande rare­
fazione dell 'aria "sbarra il passo ad ogni gene­
re di velivolo alato convenzionale". ( 11) De­
vono insomma funzionare secondo i principi 
della propulsio,ne a razzo, portandosi dietro, 
oltre che il combustibile, anche il carburante . 
Il che implica il dover fare i conti con la famo­
sa legge del rapporto di massa, che un noto 
scienziato ebbe a definire "l'incubo dell'astro­
nautica". Eppure i dischi volanti, con le loro 
spaventose ·accelerazioni, le loro velocità, le 
loro virate eccezionali, sembrano infischiarsi 
bellamente di questo "incubo". E poiché 
l 'antigravità e i campi di forza orientabili so­
no, per il Vesco, soltanto parti della fantasia 
degli "ufologi", l 'unica spiegazione possibile 
resta un "super-propellente" capace di fornire 
enormi quantità di energia occupando un vo­
lume relativamente modesto. Il V esco non so­
lo ne ammette l 'esistenza, ma ne fornisce ad­
dirittura, grosso modo, la formula. Si tratte­
rebbe di un super-concentrato contenente po­
lveri di metalli e metalloidi combustibili: "una 
pasta collodiale usata quale iniziatore e agglo­
merante, delle polveri finissime in funzione 
primaria (calcio e boro) e in qualità di attiva­
tori (magnesio, alluminio e se li cio), dei cata­
lizzatori della combustione (per esempio, del 
ferro piroforico) e degli additivi stabilizzanti 
per la conservazione dell'impasto". (12) 

-secondo il Vesco, la prova che i dischi 
volanti sono azionati da un propellente di 
questo tipo è fornita dalla misteriosa "bamba­
gia silicea" che in varie occasioni è caduta al 
suolo durante il loro passaggio (per esempio, a 
Oloron e Gaillac in Francia nel 1952, e a Fi­
renze nell 'ottobre del 1954 ). Infatti la bamba­
gia silicea ·non sarebbe che il residuo della 
combustione del prodigioso propellente, come 
risl,llterebbe dimostrato dall'analisi chimica 
che venne eseguita nel '54 dal prof. Giovanni 
Canneri a Firenze e che rivelò la seguente 
c?mposizio�e fondamentale: boro, silicio, cal­
CIO, magneSIO. 

Il sistema propulsivo dei dischi giustifiche-
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rebbe, secondo il Vesco, anche gli aloni lumi­
nosi che avvolgono gli UJ� O in volo, i pennac­
chi vorticosi segnalati più volte dai testimoni, 
i cambiamenti di colore, che sarebbero dovuti 
all'entrata in combustione, in funzione della 
diversa velocità impressa all 'aeromobile, del­
l 'uno o dell'altro dei vari ingredienti metallici 
e metalloidici del propellente ( 13 ), e persino 
le stranissime manovre a "foglia morta". Que­
ste ultime sarebbero infatti "moti precessiona­
li sviluppati dalla rotazione del moto-propul­
sore" (14) allorché "l'aeromobile deve blocca­
re piuttosto rapidamente il suo moto orizzon­
tale per effettuare delle virate improwise, del­
le rapide planate o delle ·soste precedute da 
frenate relativamente brusche" (15 ). 

Il V esco non dimentica di svelarci i misteri 
d ella "silénziosi tà", degli effetti "elettro­
magnetici", della non infrequente "invisibilità 
al radar". In breve, la silenziosità sarebbe do­
vuta alla "svasatura imbutiforme" dei dischi 
volanti che agirebbe da "riflettore acusti­
co" (16); le interferenze elettromagnetiche si 
spiegherebbero con le radioonde emesse dagli 
"radioaltimetri" che "tastano" il terreno sot­
tostante ( 17) e, p ili genericamente, dalle appa­
recchiature elettroniche adottate dagli U FO 
per procedere in formazione, per riconoscersi 
mutuamente, per richiamarsi fra di loro (18); 
infine, la invisibilità radarica sarebbe ottenuta 

Uno dei "dischi volant i "  d i  Vesco, fotografato in un sobbor­
go di R io de J aneiro ( Brasile)  nel 1 952 .  

usando speciali materiali "radar-assorbenti" 
(19). 

Il Vesco non ignora le gravi obiezioni che 
si muovono alla teoria della "costruzione ter­
restre" del disco volante e che giustificano il 
poco o punto credito di cui oggi essa gode. Si 
tratta di obiezioni fondatissime, egli afferma, 
ma solo in apparenza, solo se ragioniamo in 
base al metro comune (20). In realtà non c'è 
nulla di impossibile nel fatto che una nazione 
(l ' Inghilterra, nella fattispecie) sia riuscita a 
mantenere segreta per così tanto tempo la 
costruzione del disco volante. Esistono prece­
denti storici di segreti scientifico-militari che 
sono stati rivelati solo al momento del loro 
impiego: ad esempio, le V2 tedesche e la bom­
ba atomica americana (21). L'occultamento 
degli impianti di fabbricazione e degli aero­
dromi non costituisce un problema insolubile. 
Oggi è raro che un aeroplano venga costruito 
integralmente da una stessa fabbrica: i vari 
pezzi vengono commissionati a fabbriche di­
verse che talvolta ignorano l'uso a cui sono 
destinati (22). E gli aerodromi possono essere 
resi invisibili ricorrendo all'incavernamento 
(2 3). L'afflusso dei materiali può a sua volta 
essere realizzato mediante l 'installazione, in 
località opportunamente scelte, di porti pre­
fabbricati (24). Quanto al finanziamento, esso 
può essere mascherato riferendolo ad uno sco­
po fittizio. Il Vesco cita a tale proposito 
l ' e sempio del cosiddetto "scandalo della 
R .A. F.": nel 19 55 i giornali inglesi di opposi­
zione pretesero di conoscere l 'impiego dei mi­
liardi di sterline stanziati a favore della R .A.F. 
Di fronte al contegno evasivo del governo, ot­
tennero l 'istituzione di una commissione d'in­
chiesta, la quale poté accertare un "costoso 
finanziamento di alcuni tipi di aereo che ... 
non saranno mai costruiti" (25). 

C'è poi la questione della "dispersione 
geografica" degli awistamenti: i dischi volanti 
sono stati e sono osservati in ogni confine po­
litico. Come _ammettere che la nazione deten­
trice sia tanto poco prudente da far volare i 
suoi ordigni segreti nei cieli di tutti i paesi e di 
tutti i continenti col rischio, in caso di avaria, 
di farli cadere in mano ad altre potenze? La 
risposta a questa obiezione sta, secondo il Ve­
sco, nelle eccezionali capacità degli apparec­
chi: essi sono praticamente "irragiungibili e 
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inidentificabili". Inoltre la loro presenza costi­
tuisce una "tacita ma eloquente prova di forza 
nei confronti di nemici potenziali" (26) In 
realtà, prosegue il V esco, gli UFO "non sorvo­
lano per un deliberato intendimento esplorati­
vo le zone su cui vengono awistati, ma vi tran­
sitano semplicemente provenienti e diretti ver­
so mete assai più ambiziose e lontane .. . " 
(27) E d 'altra parte, è sempre il Vesco che 
parla, il loro comportamento è estremamente 
prudente: allorché qualche aereo ha tentato di 
accostarsi troppo, essi "immancabilmente" si 
sono ritratti e dileguati. Infine, la loro "igno­
ranza geografica" non è poi così totale: essi 
non varcano, ad esempio, la "cortina di fer-, 
ro ", o quanto meno n o n in modo tale da pro­
vocare psicosi di massa come quelle del '4 7 e 
del '52 in America, o come quella del '54 in 
Europa (28). 

I libri e gli articoli di Renato V esco si leg­
gono bene: scorrevoli, interessanti, ricchi di 
r ifer imenti  storici e tecnici; un valido 
contributo allo studio ufologico in difesa della 
teoria, oggi obsoleta, della costruzione terre­
stre del disco volante. Accettiamo pertanto, e 
rispettiamo, l 'opinione dell'autore entro i li­
mi ti in cui essa è espressione di una certa ipo­
tesi. 

Non ci sentiamo viceversa di seguire più il 
Vesco allorché egli, sconfinando da questi li­
miti, mostra di voler considerare la sua ipotesi 
non già come una delle tante possibili, bensì 
come l'unica plausibile e sensata; e assume al 
tempo stesso un atteggiamento polemico, se 
non addirittura dispregiativo, nei confronti 
degli "ufologi" (29) che propugnano teorie di­
verse (quella della "provenienza extra terre-
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stre" in particolare). Ora non si riesce proprio 
a vedere che cosa possa giustificare questo at­
teggiamento, quali punti, cioè, dell'argomen­
tazione veschiana abbiano diritto ad essere 
considerati piu di pure e semplici ipotesi. 

Lasciamo ai competenti il giudizio sulla 
validità delle tecniche straordinarie che Vesco 
presuppone realizzate (in gran segreto) per 
giustificare la costruzione terrestre del disco 
volante, e quello sulla possibilità che la fusio­
ne di tali tecniche in un apparecchio sia effet­
tivamente realizzabile. Ci limiteremo soltanto 
a sottolineare, a questo proposito, il fatto che 
l'acquisizione di quelle tecniche da parte degli 
inglesi è niente piu di una illazione piu o me­
no gratuita del Vesco. Egli stesso afferma ad 
esempio: a) che il termine "macroaspira­
zione", invocato come abbiamo visto per de­
bellare gli effetti dello strato limite, "non si 
trova neppure ac.cennato nemmeno nei piu ag­
giornati e ponderosi trattati ufficiali di aerodi­
namica" ( 30); b) che il principio della "getto­
sostentazione" è "ancor oggi awenieristi­
co" (31) e che la sua applicazione integrale è 
attualmente non ancora prevista per alcun ti­
po d i  aeroplano ufficialmente dichiara­
to" (32); c) che il "super-propellente" pone il 
grosso interrogativo di chi, già venticinque an­
ni fa, "avrebbe potuto realizzar! o" (3 3 ), e che 
proprio gli in&lesi, i presunti costruttori degli 
UFO "sono stati tardivi nel loro interesse ai 
supe

,
r c arburanti" (34). Lasciamo giudicare 

questo, ripetiamo, agli esperti di aerodinamica 
e di missilistica. Noi vogliamo supporre per un 
momento che tutte le meraviglie tecniche de­
scritte dal V esco siano state veramente realiz­
zate dagli inglesi. 
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Ebbene, in tal caso il nostro autore avrebbe 
risolto un mistero creandone un altro: quello 
del compo r tame nto dell'Inghilterra dal 
1947 a tutt'oggi. Riflettiamo: gli inglesi pos­
siedono da 25 anni un apparecchi.o straordi­
nario capace di ridicolizzare non solo i più 
m9derni prodotti dell'industria aeronautica 
mondiale, ma addirittura i potentissimi razzi 
russi e americani che hanno reso possibili i 
satelliti artificiali e lo sbarco dell'uomo sulla 
Luna. Ma allora è lecito domandarsi: perché 
gli inglesi non sono entrati nella competizione 
spaziale dove avrebbero potuto raccogliere fa­
cilmente i massimi trionfi? Perché continua­
no a spendere ingenti somme di denaro per 
costruire aerei e missili convenzionali? Per­
ché, insomma, essi hanno accettato in tutti 
questi anni un ruolo del tutto secondario in 
campo politico, militare e spaziale quando il 
possesso del disco volante avrebbe invece as­
sicurato loro la più facile e incontrastata su­
premazia? Invero, se gli inglesi hanno da 2 5 
anni il disco volante, il loro comportamento è 
inconcepibile. 

Non ci risulta che a questa grave obiezione 
il Vesco abbia saputo contrapporre qùalcosa 
di più della sua pur rispettabile opinione per­
sonale. N è ci risulta che abbia forni t o argo­
menti molto più convincenti contro l'altra 
obiezione di fondo: come sia possibile che un 
segreto scientifico-militare della portata del 
disco volante possa esser rimasto tale per un 
quarto di secolo. Il V esco continua a ripetere 
che ciò è perfettamente plausibile. E' un'opi·­
nione. Ma è soprattutto una necessità teorica, 
perché da essa dipende tutta la tesi del disco 
volante anglocanadese. Ora, la logica non sta 
dalla sua parte; tant'è vero che tutti gli altri 

studiosi di avanguardia pensano esattamente il 
contrario. Né si intravedono motivi per dover 
supporre che siano loro a sbagliare e non il 
Vesco. Egli cita a suo favore i precedenti stori­
ci delle V2 tedesche e della bomba atomica 
americana. Ma il paragone è debole. A pa'rte, 
infatti, che in quei casi si era in tempo di 
guerra (particolare non trascurabile), resta il 
fatto che il segreto durò non più di 2 anni. 
Mentre con i dischi volanti siamo già ad oltre 
2 5 anni: un quarto di secolo! 

N o n è poi certo che il segreto sulle V2 e 
sulla bomba atomica sia stato, nel periodo che 
precedette il loro impiego, assoluto. Si può 
citare a tal proposito un passo di J erome Stan­
ton: 

"Quando si tratta di mantenere un segreto 
allorché questo è conosciuto da più esseri 
umani, è provato che ciò costituisce un pro­
blema praticamente impossibile. Il Progetto 
Manhattam durò 2 anni e interessò poche mi­
gliaia di individui; ebbene, vi sono abbondanti 
prove che una gran quantitil di informazioni 
su di esso trapelò verso amici e parenti, mem­
bri del Congresso e perfino governi stranieri". 
(3 5) 

Non sappiamo fino a che punto questa af­
fermazione corrisponda alla realtà storica. 
Resta comunque il fatto che, in assenza di 
riferimenti sicuri, essa vale quanto quella con­
traria del Vesco. 

D 'altra parte, lo stesso comportamento 
degli UFO non depone affatto a favore della 
ferrea volontà di segretezza degli inglesi. E' un 
fatto che questi oggetti penetrano a loro piaci­
mento nei cieli di ogni nazione e di ogni conti­
nente, si beffano degli sbarramenti radar, vola­
no a bassa quota su impianti militari, atomici, 
missilistici, inseguono aerei e auto, si esibisco­
no isolati e in formazione. Non sembra dawe­
ro di poter riconoscere in questo atteggiamen­
to una precisa volontà di passare inosservati. 
Tutt'altro! 

"Transitano - dice il Vesco - semplice­
mente provenienti e diretti verso mete assai 
più ambiziose e lontane ... ". E' lecito do­
mandarsi quanto siano lontane queste mete, 
dal momento che sono già passati 25 anni. 

Il loro comportamento, prosegue il Vesco, 
è prudentissimo: quando vengono awicinati, 
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"immancabilmente" si ritraggono e si dilegua­
no. Non è vero. Non sempre, almeno. Un inte­
ro capitolo di "Ufo Evidence ", il famoso rap­
porto del N .I.C.A.P ., è dedicato ad Ufo che 
hanno inseguito e talvolta molestato aerei, au­
to e treni. (36) 

Evitano, è sempre il Vesco che parla, di 
oltrepassare la "Cortina di Ferro", e in ogni 
caso non vi hanno mai provocato psicosi di 
massa. Mica vero! N el 1961 una vera e pro­
pria "psicosi dei dischi volanti" dilagò nel­
l'Unione Sovietica, tanto da indurre la Pravda 
a prendere posizione contro queste "stupide 
invenzioni della stampa americana". (3 7) 

1?er quanto riguarda gli altri argomenti ad­
dotti dal Vesco per sostenere l'ipotesi del se­
greto ad oltranza, noi non vogliamo dubitare 
della possibilità di "incavernamento" degli 
aerodromi, di installazione di "porti prefab­
bricati" per l 'afflusso dei materiali occorrenti 
alla costruzione degli apparecchi, di maschera­
mento dei finanziamenti a ciò necessari. Dubi­
tiamo però che tutto questo possa essere fatto 
per 2 5 anni senza che "nessuno" se ne accor­
ga. E a tal proposito ci sembra interessante 
riportare la seguente citazione di Michel: 

'' . . . per permettere a un solo disco di 
volare, sarebbe necessaria una rivoluzione in­
dustriale, lo sforzo di tutto un paese, una mo­
bilitazione di ricchezza, di mezzi e di intel­
ligenze. Perdiana! E' come se diceste di far 
salire una locomotiva nella mia camera da let­
to a mia insaputa! " (3 8) 

E infine, se un isolato studioso italiano, il 
V esco appunto, è stato in grado, sulla base di 
documentazioni accessibili a chiunque, di 
comprendere che gli Ufo sono velivoli inglesi, 
non è forse lecito opinare che allo stesso risul­
tato avrebbero potuto e dovuto pervenire, e 
molto prima di lui, le commissioni d'inchiesta, 
i servizi segreti, i governi? Perché allora gli 
americani avrebbero mantenuto in vita per ol­
tre 20 anni il Progetto Blue Book? Perché 
avrebbero sperperato mezzo milione di dollari 
per finanziare la Commissione Condo n? F or­
se per ingannare l'opinione pubblica a prò de­
gli alleati inglesi che, intanto, pur �osseden�� 
il disco volante, permettevano che 1 loro am1c1 
statunitensi subissero scacchi clamorosi dai 
russi agli inizi della gara spaziale? Siamo seri! 

Un illustre scienziato americano recente-



mente e prematuramente scomparso, il Dr. J a­
mes Mc Donald, professore di meteorologia e 
fisica atmosferica all'Università dell'Arizona, 
dopo aver studiato a fondo il problema UFO 
(recandosi personalmente sui luoghi degli av­
vistamenti, interrogando i testimoni, analiz­
zando i rapporti e i documenti del Progetto 
Blue Book), ebbe ad esprimersi negativamente 
circa l'ipotesi del disco volante "arma segre­
ta", definendola non più, oggi, seriamente so­
stenibile. 

"Ci sono ancora alcuni - egli scrisse - che 
pensano che questi oggetti siano ordigni speri­
mentali segreti. Essi possono rinunciare a 
quest'idea: nessun pilota collaudatore si è mai 
sognato di fare ciò che questi oggetti fanno 
ripetutamente: volare sopra autocisterne pie­
ne di benzina, manovrare a bassa quota su re­
gioni densamente popolate, inseguire auto del­
la polizia lanciate a grande velocità o piomba­
re dall'alto su camion, trattori, motociclette e 
treni. Nessun veicolo sperimentale verrebbe 
collaudato, se americano, in Australia o in Po­
lonia; nessun prototipo russo farebbe voli di 
prova in Canada o in Brasile". 

Gli UFO non sono assolutamente ordigni 
sperimentali segreti. Arnold, nel giugno del 
'47, osservò dei fenomeni che non differisco­
no da quelli osservati oggi. Nessuna nazione, 
alla fine della seconda guerra mondiale, dispo­
neva di una tecnologia aerodinamica segreta 
che consentisse la produzione dell'ordigno che 
Arnold e altre centinaia di testimoni poterono 
osservare durante l'e sta te del '4 7. Ciò senza 
tener conto delle osservazioni anteriori al '4 7, 
che risalgono ad epoche in cui l'exploit dei 
fratelli Wright era ancora di là da venire". (3 9) 

Ci sembra di poter concludere che gli ar­
gomenti che Renato Vesco porta al fine di 
controbattere e superare le classiche obiezioni 
alla teoria del disco volante terrestre non ap­
paiono niente più che rispettabili opinioni 
personali. Non esiste infatti, almeno finora, 
alcun _valido motivo per dover ammettere che 
i predetti argomenti abbiano maggiore solidità 
delle obiezioni che essi intendono confutare. 

E guanto ai presupposti dai quali il nostro 
autore parte per costruire la sua teoria, ebbe­
ne, si tratta di affermazioni che attendono an­
cora di essere provate sulla base dei fatti. 
Giacché: 
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a) è un'ipotesi, e non un fatto accertato, 
che gli inglesi siano entrati in possesso, nel 
1945, dei piani tedeschi riguardanti la costru­
zione di velivoli automatici a pianta rotonda 
(Feuerball e Kugelblitz); · 

b) è un'ipotesi, e non un fatto accertato, 
che gli inglesi siano riusciti nell'arco di due 
anni (fra il 1945 e il 1947) a sviluppare quei 
piani ed a risolvere contemporaneamente gros­
si ed annosi problemi di tecnica aerodinamica 
(gettosostentazione, macroaspirazione, super­
propellente etc ... ) ; 

c) è un'ipotesi, e non un fatto accertato. 
che certe dichiarazioni e certi commenti di 
fonte inglese e canadese nascondano, più o 
meno velatamente, una precisa allusione alla 
realizzazione del disco volante. 

Ipotesi, niente altro che ipotesi .. Gli UFO, 
intanto, restano un mistero. Sono terrestri? 
Sono extraterrestri? Sono allucinazioni? Non 
lo sappiamo. L'aderire all'una o all'altra di 
queste possibilità esplicative è solo questione 
di opinione. Ora, difendere la propria opinio­
ne è giusto ed umano. Ma accanirvisi è assur­
do, perché nessuna delle ipotesi finora formu­
late poggia su fatti conclusivi. Ciascuna se m· 
bra spiegare bene certi aspetti del fenomeno, 
ma fallisce per certi altri. Negare questo signi­
fica negare l'evidenza. Significa, soprattutto, 
avere sconfinato dal piano del ragionamento a 
quello della "fede". 

Quello che induce il Vesco a presumere di 
trovarsi in posizione di superiorità rispetto 
agli altri studiosi sembra essere la convinzione 
di avere affrontato il problema da un punto di 
vista stranamente scientifico, e di averlo, di 
conseguenza, razionalizzato. "lo le indagini 
sugli UFO - egli dichiara - le conduco sem­
pre in base a dei postulati strattamentè scien­
tifici. Gli ufologi preferiscono invece fantasti­
care . . . a ruota libera e, in ultima analisi, 
amano abbandonarsi ad ogni sorta di vaneg­
giamenti antiscientifici". (40) 

E' un 'affermazione assai impegnativa. Pre­
sa alla lettera significa infatti, se non andiamo 
errati, che in campo ufologico l'unico studio­
so serio è Renato Vesco, e che tutti gli altri 
sono da considerare, chi più chi meno, dei 
pazzoidi capaci soltanto di fantasie e di vaneg­
giamenti. Ci sia consentito dubitare che le co­
se stiano proprio così. E domandiamoci anzi-

tutto: quali sono questi "postulati scientifici" 
che il Vesco afferma di prendere a base delle 
sue indagini ufologiche? Non è affatto chiaro, 
almeno se il termine "postulato scientifico" 
v� inteso nel senso che gli è proprio di propo­
sizione evidente di per sé e pertanto non ne­
cessitante di dimostrazione. 

Si ha piuttosto l'impressione che il Vesco 
definisca (arbitrariamente) "postulati scienti­
fici" le premesse da cui egli parte pregiudizial­
mente nell'affrontare l'argomento ufologico: 
a) la volontà di razionalizzazione del mistero 
dei dischi volanti, che si traduce nell'esigenza 
di "terrestrizzare" ad ogni costo un proble­
ma che sembra invece, per diversi aspetti, 
sfuggire ad ogni concepibilità terrestre; b) la 
guerra accanita contro l'ipotesi extraterrestre, 
che va negata "qualunque siano le ragioni ad· 
dotte per negarla" (41) 

E' assai discutibile che questo sia un au­
tentico atteggiamento scientifico. 

Qualsiasi teoria che pretenda di spiegare 
l'origine e la natura dei dischi volanti deve 
render conto di tutti gli aspetti con i quali il 
fenomeno si manifesta. Ciò implica la necessi­
tà di affrontare il problema con animo distac­
cato, libero da schemi precosti tu i ti, prenden­
do i fatti per quali essi sono e non come si 
v?rrebbe che fossero. Purtroppo questo atteg­
giamento, che è il "vero" atteggiamento scien­
tifico, è assai raro in campo ufologico dove 
sembra sia molto difficile evitare una certa 
partecipazione emozionale che induce più o 
meno inconsciamente a focalizzare alcuni as­
petti del problema, quelli che mflglio si adatta­
no alla tesi (precostituita) che s'intende di­
mostrare, a danno di altri che vi si adattano 
meno o non vi si adattano affatto. Il che si 
traduce in una valutazione troppo soggettiva 
del problema con conseguente "condanna" 
dei dati ribelli. 

Il V esco, lo abbiamo visto, è convinto che 
i primi esemplari di dischi volanti (costruiti 
dagli inglesi) abbiano volato nel 194 7. Ken­
neth Arnold sarebbe stato uno dei primi, se 
non il primo, ad avere la ventura di osservarli. 
Dunque, "non· possono esistere dischi volanti 
prima del 194 7"; pertanto, le affermazioni di 
avvistamenti precedenti non possono essere 
che "pura fantasia". ( 42) 

E' un modo assai spiccio per tiberarsi di 
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ciò che dà fastidio, ma è anche un modo un 
tantino arbitrario. Possiamo convenire con il 
Vesco nel respingere come probanti i presunti 
casi biblici e mitologici, ma non si vede alcun 
giustificato motivo, se non quello di non qua­
drare con un certo schema, per rifiutare ad 
esempio gli awistamenti scandinavi del luglio­
-agosto 1946 (43), quelli nord-americani del 
1896-97 ( 44 ), quelli sud-africani del 1914 
( 45 ). Né si capisce perché dovremmo conside­
rare autentico il caso di Albacete del 195 3 
(46), e falso quello di Ouallen del 1942 (47). 
E neppure è chiaro perché si dovrebbe negare 
attendibilità all'awistamento del 24 gennaio 
1878 fatto da un contadino del Texas, John 
Martin, che usò, forse per la prima volta nella 
storia, il termine "piatto volante" per descri­
vere l'oggetto osserva t o. ( 48) 

In che cosa differisce la testimonianza del 
Martin da quelle degli odierni osservatori? 
Non basta dire "questo è vero", "questo è 
falso". Bisogna anche dimostrare perché. E 
non ci risulta che il Vesco lo abbia fatto al-
meno fino ad oggi. ' 

Quanto allo stesso 194 7, poi, è difficile 
conciliare l'affermazione del Vesco circa l'ap­
parizione di alcuni prototipi, con la imponen­
te documentazione offertaci dal Bloecher ( 49) 
che dimostra come in realtà gli Ufo si mani­
festarono, quell'anno, in una vera e propria 
ondata (800 awistamenti nel giro di due setti­
mane! ). 

Altre fantasie sono per il V esco le presun� 
te osservazioni di "piccoli esseri" o "umanoi­
di" in collegamento con UFO atterrati o li­
brantisi vicino al suolo (50). Ed è logico: se i 
dischi volanti sono apparecchi costruiti dal-
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l ' Inghilterra, i loro piloti non possono essere 
che uomini assolutamente normali, almeno 
nel loro aspetto fisico. Ma negare gli �wis.ta­
menti di "umanoidi" significa rifiutare di 
prendere in considerazione uno dei dati di os­
servazione più peculiari e più continui, anche 
se più sconcertanti, del fenomeno UFO. Gli 
studiosi . di avanguardia tendono addirittura a 
concentrare le loro ricerche su questo aspetto 
della fenomenologia ufologica, nella convin­
zione che proprio lì si nasconda la chiave di 
volta dell'intero problema. (5 1 )  Il Vallée, che 
nella sua classificazione include l'osservazione 
di "occupanti" sotto il codice "le" (52), fon­
da su di essa la teoria secondo la quale il feno­
meno UFO non sarebbe che l 'aspetto moder­
no di una corrente culturale che in passato si 
alimentava al mondo magico (fate , streghe, 
gnomi, etc . . . ). 

In ogni caso, che piaccia o no, che possa o 
non possa apparire troppo fantastico, l 'UFO 
associato ad "umanoidi" è un dato che emer­
ge da tutto un complesso di testimonianze. 
Discriminare queste testimonianze attribuen­
do loro meno validità di quelle concernenti 
oggetti in volo è assolutamente arbitrario, se 
non si hanno motivi concreti per farlo. 

Non ci sentiamo pertanto di condividere 
l 'entusiasmo del Vesco quando cita una di­
chiarazione del Prof. Zagar dell 'Osservatorio 
Astronomico di Brera: " . . . E se vi è qualcu­
no che ha affermato di aver visto degli esseri 
viventi diversi da noi non può trattarsi che di 
uno squilibrio o di un malintenzionato e sa­
reòbe bene che questo venisse detto chiara­
mente una volta per sempre". (53) E' proprio 
obiettività scientifica questa? 

L 'ipotesi extraterrestre è per il Vesco una 
vera e propria bestia nera , un nemico da com­
battere spietatamente insieme a tutti coloro 
(gli "ufologi") che la sostengono. Come abbia­
mo rilevato più sopra, essa deve essere negata 
"qualunque siano le ragioni addotte per negar­
la". (54) 

Questa posizione intransigente , non giusti­
ficata da alcun dato di fatto conclusivo, non 
sembra deporre troppo a favore della presunta 
intenzione del V esco di indagare sugli UFO su 
basi strettamente scientifiche. Appare piutto­
sto una posizione nettamente pregiudiziale. 

Come è stato giustamente osservato, trop-

lO  

pi studiosi proclamano "la loro intera sotto­
missione allo spirito scientifico e continuano a 
lasciarsi governare dalle loro convinzioni di 
origine affettiva". (55 )  

Noi non sappiamo se l' ipotesi extrater­
restre è quella giusta. Possiamo al massimo as­
sociarci a Mc Donald quando afferma che, fra 
tutte le ipotesi, essa sembra la più plausibile a 
giustificare il complesso dei fatti conosciuti. 
(56) 

La nostra opinione è che la soluzione del 
mistero è ancora lontana; pertanto, sia la 
"spiegazione" extraterrestre sia quella "ter­
restre" (anche dopo la riesumazione in chiave 
anglo-canadese del V esco) valgono per ora sol­
tanto come ipotesi di lavoro. E fra le due non 
sapremmo proprio dire quale sia da considera­
re , oggi, la più inverosimile. 

Firenze, 24 ottobre 1 9 72 

Avverten za :  poiché la mag g ior parte del le c itaz ioni r i guarda i 
du e l ibr i del V esco f inora pubbl icat i ,  essi verranno, per brevità, 
i ndicat i  in s i g la :  

ISS - l ntercetta tel i senza sparare, Mursia 1 968 
VM • l vel ivol i del mistero; Mursia 1 969 

1 )  I SS ,  pag.  1 00  ss .  
2 )  I SS,  pag .  1 67 ss. 
3)  I SS,  pag .  1 42 ss. 
4) I SS,  pag. 1 68 .  
5 )  VM,  p ag .  1 55 e schema in f i gura 28 
6) VM, pag.  280. 
7 )  V M, pag .  94 
8)  Lo strato l i m ite è lo strato d'aria a contatto con le paret i d i  

un corpo i n  moto. La velocità del l 'ar ia ne l lo strato l imite 
sale da valore zero a contatto immediato con le paret i de l 
corpo f ino ad un va lore crescente f i no a quel lo di reg ime. 
Questa differenza di velocità produce una resistenza d i at­
tr i to che è p iccola f inché lo strato l i m ite è sott i le  ( " lam ina­
re" ) ed è grande quando esso diventa spesso ( "turbo­
lento" ) .  

9 )  VM, pag . 1 22 
1 0) VM, pag . 1 26-1 27 
1 1 )  VM, pag .  1 1 6 
1 2) V M, pag . 245 
1 3) VM, pag . 231 e 234 
1 4t VM, pag .  1 46 
1 5) V M, pag . 1 44 
1 6) VM, pag .  350 
1 7 ) VM, pag .  386 
1 8) VM, pag .  388 
1 9) VM, pag . 362 
20) I SS,  pag .  29 1 
2 1 ) I SS,  pag .  294-295 
22) I SS,  pag .  305 
23) I SS ,  pag . 3 1 1 
24) ISS, pag .  3 1 3 
25)  I SS ,  pag . 32 1 
26) I SS,  pag.  29 1 
27 ) I SS ,  pag. 292 
28) ISS, pag .  293 
29) I l  V esco intende per "ufolog i"  i credenti ne l la provenienza 

extraterrestre dei disch i volant i .  Questa ident i f icaz ione è 
de l tutto persona le.  I n  realtà ufologo signif ica studioso di 
U F O ,  e in questo senso lo stesso Vesco è un u fologo. 

( l e  note cont i nuano a pag . 1 2 ) 

Hanno  col l aborato : 
Ernest A MEG L IO ( LD L N )  
Paola GIO VE TTI 
Michele MA CA GNI 

CON G R ESSO 

Da l  29 settembre a l  1 °  ottobre si è svo l to a 
Wiesbaden, la cap i ta le de l l 'Assi a, ne l le sa le 
de l l a Società del  Casi nò, i l  dec imo congresso 
ufo logico, u n i ta mente a l  congresso genera le  
dei mem bri de l D U  1 ST ( società tedesca per  l o  
stu d i Q  deg l i  U F O ). H an no p reso parte a q ue­
sto i mportan tissi mo avven i mento c i rca 300 
me m bri de l D U I ST, n u meros i osp i ti d 'onore e 
de legati d i  a l tr i  paesi ( G iappone, B rasi le, F l o­
ri da, Austra l i a, I ng h i l terra, Svez ia, F i n land ia, 
F ranc ia, I ta l ia, Austr ia, Svizzera, Lussembur­
go e G erma n i a ). 

I l  con gresso de l D U I ST è in i z iato venerd ì 
pomer igg io .  I l  pres idente Kar l  L. Ve i t, dopo 
aver r ivo l to un  sa l uto ai  pa'rtec ipant i, ha par l a­
to de l  lavoro svo l to ne l 70/7 1 ' de l le p u bb l i ca­
z ion i, de l le confe renze ten u te. E' stata posta 
in pa rt ico lare r i l ievo la sem pre crescente pa r­
tec ipaz ione dei g iovan i  al D U I ST.  

I l  te ma genera le de l congresso era  questo :  
" Navigazi one spa z i a le i n terga latt ica ". l lavor i  
sono i n i z iat i  venerd ì se ra con due re l az ion i : lo 
scien ziato Kar l  Maier ha par lato su l tema : 
" E n igmi  antich i ne l la modern a ufo l og ia", e i l  
f i s ico Wo lfram F ragner h a  svo l to l 'argomen to 
" La f is ica d i  vo l o  deg l i  u ra n i d i " .  

Sa bato è stata letta l a  re laz ione de l Prof . 
Hermann O berth, soc io  onorar io  de l  D U  1 ST 
(che purtroppo per motivi persona l i  non è po­
tuto esse re prese nte ), da l t i to l o :  "Qua lcu n o  ci 
osserva". 

I l  dottor J u rgern B l unck, consi g l i ere del  
D U I ST per la cartograf ia dei  p i aneti, ha par la­
to su l tema : "Spettacolar i  r isu l tati  de l l 'esp l o­
raz i one d i  M arte " ;  ha mostrato i n ol tre mo lte 
nu ove fotografie di Marte, scattate da l  Mar i ­
ner 9 e d ivu lgate da l l a  N asa . E '  sta ta l etta an ­
che  la  re l az ione de l l ' I ng. R ho S igma ( autore d i  
" I n dagi ne i n  catene" ), da l ti to l o  "G l i  aspetti 
tecn o logic i  deg l i  avvista ment i  U FO e dei con ­
tatti st i " .  

1 1  

N OT IZ I E DAL O N DO 

L'au tore pu rtroppo non era presen te, per­
chè co l p i to çJa i nfarto . 

L'avven i mento p iù  i mporta n te d i  questa 
g i ornata è stata la presenza del si gnor Artu r 
Ber let/Brasi le, che ha ten uto una  re l az ione da l 
t i to l o :  "V iaggio i n terp lanetar io  d i  8 g i orn i, 
1 958" ;  i l  suo l i bro " Da p ianeta a p ianeta su 
una nave spaz ia le" ( Ed .  Ven t la ) è stato pre­
sentato in ed i z ione tedesca a ppunto i n  occa­
si one di questo congresso. 

L'organ i zzatore del  con gresso e d i rettore 
de l D U 1 ST, Kar l  L. Ve i t, ha ch i u so l a  serata 
con la re l az ione " Due ti p i  di navigaz ione spa­
z i a l e"  ( terrestre e i nterp laneta r ia ) ;  ha i no l tre 
mostrato n u merose foto d i  U FO, che fa nno 
pa rte de l l 'a rch iv io  de l D U I ST, fra cu i que l le 
de l sorprendente vo l o  su l Ca mpidog l i o  d i  Wa­
sh ington, scattate da un  i m p iega to del G over­
no USA. 

Domen i ca l ' i ngegnere e f is ico Lau n  ha par­
lato su l tem a :  " Prob lemi  tecn ic i  i n  rapporto 
ag l i U F O ". E' segu i ta la re l az ione d i  Horst 
R aps "Vol i spaz ia l i verso pianeti lonta n i ", e 
poi que l la de l prof. F re i tas  de G u imaraes de l ­
l ' Un ivers i tà d i  Santos :  " La m i a  esper ienza 
U F O  su l la costa d i  San Sebasti a n o" .  

I l  prof. Costa M a l m, redattore de l gi orna le 
ufo l og ico " Ufoa i ka" /He l si n k i, ha  par la to su  l 
tema : " I ndagine U F O in F i n land ia" .  I l  f i s ico 
ed ecol ogo R u bert S iemer l ing  ha i ! l u strato i m ­
portanti aspetti, esper i menti  e svi l upp i  del  
"motore aereo a i on i ", servendos i  anche de l ­
l 'a i uto d i  d i aposi t ive . 

Una  m ostra eccez ion a l mente r icca d i  fo­
tografie, i l  p l asti co de l l 'astrona uta di D O G U, 
vecch i o  d i  8000 ann i, i n te ressant i  d ocu menti 
facenti  parte deg l i  a rch iv i  de l  D U I ST e de l la 
CBA/G ia ppone, insieme ad u na carta u fol og i ­
ca  de l la G erman ia  ( c i rca 600 avv ista ment i  ed  
atterraggi ) hanno degna mente ch i uso la  r i usci ­
ti ss ima  man i festaz ione .  



U F O SUL MAR DE LLA C I NA 

G l i  equ ipaggi di due aerei di l i nea, una 
de l la TWA e l 'a l tro de l l a SS LM hanno osserva ­
t o  ne l  cie lo  d e l  m a r  de l la C ina·, tra G uam ed 
riong Kong un oggetto vo lante n on identi f i ca ­
to .  I l  m ister ioso oggetto mo lto l u m i noso è sta ­
t o  visto vo lare a ve l ocità a l ti ssi ma a c i rca 

Settembre 1972 
1 0 .000 metr i d i  a l tezza . 

D i  co l ore b ianco-azzurro era mo lto p i ù  l u ­
m i noso de l le ste l le v is ib i l i  i n  que l  momen to ed  
è sta to osservato per c i rca un m i nuto. I l  perso­
na le di vo lo  esc lude si trattasse di un aereo 
conven z ion a le o d i  un sate l l i te arti f i ci a l e .  

M IST E R O  A MONTAU ROUX - F RANC I A  

N on è stato possi bi le pu rtroppo r i sa l i re ,  
per i l  momen to, a l la data esatta deg l i  straor­
d inar i  fatti accaduti i n  u na p ineta d i  p roprietà 
de l l 'agri co l tore Merle a qua lche ch i l ometro da 
Monta u roux . Questi in si ntesi i fatti . 

I l  s i g .  Mer le men tre si recava a cacc ia i n  u n  
bosco d i  p i n i  e querce a c i rca 5 ch i l ometr i  d a l  
vi l l aggi o constatò ,  con eviden te sgomen to, co­
me su d i  un  raggi o d i  c i rca 1 O metri la  zona 
fosse stata lettera l mente " lam inata " .  I l  l u ogo, 
di un cen ti na io  di metr i  quadrat i , si presenta­
va a poca l i tt ica men te scon vo l to .  Un mu retto a 
secco e ra lettera l men te esp l oso e de l le schegge 
d i ·  p ietra erano  state proiettate in ogn i  d i re­
z i one l acerando l a  corteccia deg l i  a l ber i  c i rco­
stant i ,  un ceppo di quercia era srad icato e s i  
trovava a parecch i metr i  d i  d i stanza e le sue 
d i mens ion i n on e rano  certo i nd i fferenti essen ­
do i mposs ib i l e  smuover lo  con le sole braccia .  
De l le que rce d i  un d i ametro d i  40 centi metri 
si presentavan o attorci g l i ate come se avessero 
su b i to l 'effetto di una tremenda forza cen tr i ­
fuga ;  una d i  esse presentava un  netto m ovi­
men t<? ora r io  e u n 'a l tra in senso inverso, q uat­
tro o c i nque pin i  a l l i neati erano  netta mente 
( cont inuano le note da pag . 1 0 ) 
30) Vm,  pag. 1 22 e 348 
31 ) V m,pag. 93 
32 ) Vm,  pag.94 
33) V m ,  pag. 246 
34) Vm. pag. 247 
35 ) J erome Stanton,  F ly ing Sau cers, hoax or rea l ity ? , B el-

mont, pag. 1 47 
36) The U F O  Ev idence, pubbl icato dal N . I . C . A . P . ,  pag. 9 ss. 
37 ) La Naz ione del 9 ge n na io 1 96 1  
38 )  P ia neta n° 7,  pag. 28 
39 ) Mc DonaltJ, Objetc V olants non ident i f iés, G . E . P . A . ,  pag. 

55-56 
40) C l ypeus n° 3 (g iugno 1 97 2 ) ,  pag. 3 
41 ) V M ,  pag. 8 
42) P ia neta n° 45, pag. 30 
43) Va l lée ,  A natomy of a phenomenon,  N ev i l le Spearma n ,  

pagg. 42-48 
44) F l y i ng Sau cer R ev iew, n u mer i :  4/ 1 966; 5 e 6/ 1 968 i' 

1 / 1 969; 4/ 1 970. 
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sez ionati come lo fa rebbe una potente lama e 
secondo una tra iettor ia  che , pa rtendo da ci rca 
40 cen ti metr i di a l tezza per i l  p r imo a l be ro, si 
a l z i  prog ress iva mente f i no ad una a l tezza d i  
un metro e venti . Su un mu retto sono v is i  bi l i  
tracce d i  frega mento ma non son o state r i leva­
te schegge o a l tre tracce . De l la cosa s i  son o 
natu ra l mente i n te ressate l e  autor ità loca l i  con 
a lcu ne i nch ieste e si è cos ì appreso che 1 ' 1 1 
settembre i pompier i  d i  Fayence andaron o a 
i n vestiga re su un  presunto incend i o  ne l la zona 
e a l cun i  mesi pr i ma a l cu n i  ab i tant i  de l la stessa 
zona segna la ron o l 'osservaz ione di una  sfera d i  
fu oco e un triango l o  l u m i n oso. L a  bussola d i  
u n o  studente avrebbe segna lato ne l la  zona 
anom.a l ie magnetiche : l 'ago s i  sarebbe or ien ta­
to verso ovest anz ichè i l  nord magnetico. 

I l  Prof . G uy Turco, de l l ' U n i vers i tà d i  N iz ­
za ed  esperto d i  m i nera l og ia  e petro log ia  a l  
te rm ine de l la sua  i ndagine ha  conc i uso che 
n u l la poteva ven i r  portato a sostegn o che ne l la 
zona fosse prec i p i tato un  meteor ite e anz i  r i le ­
vava che a l  l u me de l le sue con oscenze i fatti 
de l la co l l i netta de l Co l let- R edon o non aveva­
no a l cuna spiegaz ione raz i ona le .  
45 ) J .  K ee l ,  O peration Trojan Horse, Putnam, pag . 1 2 1 
46) ISS, pag. 240;  VM,  pag. 1 1 2- 1 1 4 . 
47) A. M ichel ,  L'en igma dei  d isch i volant i ,  Massimo, pag. 1 39 
48) Va l l éé, A natomy . . .  (op.  c itata ) ,  pag . 1 
49 ) Ted Bloecher, R eport on the U FO wave of 1 947, pub­

bl icato dal N I CAP 
50) VM, pag . 38 
5 1 ) C. Lorenzen, F ly ing Sau cer O ccupants, S ignet Books C. 

Bowen, The H u manoids, N ev i l le Spearman J.  Va l lée, 
Passport to Magon ia, R egnery J . U . Pere i ra ,  Les extra­
terrestres, Phéno mènes Spat iau x (G . E . P .A . )  numer i :  24, 
25, 27 l 28, 29. 

52) Va l lée, Cha l lenge to science, N ev i l l e  Spearman,  pag . 21 8 
53) VM, pag . 40 1 
54) v ed i  nota 4 1  
5 5 )  R .  A mado u ,  c itato i n  " Rassegna I ta l iana d i  R icerca Psi­

ch ica", anno 1 97 1 , pag . 60 
56) M c  Dona ld, Objets . . .  (op. c it . ) pag. 26 e 7 2 .  

l RIVELATORI U FO 
QUALCOSA D I  P I U '  CO MPL ESSO 

Da l le lettere ri cevute in mer ito al n ostro 
precedente a rt ico l o  su un sem p l i ce r ive latore 
U F O, poss iamo d i re d i  aver toccato u n  
a rgomento che i n te ressa u n a  buona parte dei  
n ostri soc i ,  e questo c i  fa piacere perché, o l tre a 
mostrare una men ta r i tà d i  u n  certo t ipo, c i  
permette rà d i  program ma re per i l  futu ro una  
rete d i  avvista mento ta le da affron tare i l 
prob lema ufologi co da un  d iverso punto d i  
vista .  

La  maggi oran za de l le lettere pervenutec i  
ch iedeva spiegaz ion i e a i uti ne l la costruz ione 
d e l l 'apparecch ietto . V i  r i cord iamo che se 
propri o n on r i usc i te a far l o  funzi onare, potete 
sped i rei i l  vostro esemp lare ( con l 'affra ncatura 
d i  r i torn o) e i nostri tecn ic i  provvederanno a 
s iste mar lo .  

V e d i a m o  ora  c o m e  r ive l are d iverse 
c a r a t teristi che, dato che c iò c i  forn isce 
maggi ori dati i n  meri to a l  fenomeno U F O, 
i n o ltre l a  concomita nza d i  certe caratter isti che 
a u m e n ta di  mo l to l 'attend i b i l i tà di u na 
osservaz ione,  sia essa vis iva che strumen ta le .  

Tra l e  pri me è l ' i dea d i  r ive lare ass ieme a l le 
vari az ion i  de l cam po magnetico, que l le de l 
c a m p o g r a v i t a z i o n a l e  e g l i  e ve n tua l i  
i nfrasuon i 1 ;  l e  pr ime i n  re l az ione a l l ' i poti zzato 
sistema di sostentamento deg l i  U FO, i second i  
i n  re laz i one a rap id iss i m i  camb iamenti d i  d i re­
z i one d i  un  corpo in vo lo .  Natura l mente per 
costru i re a lcun i  deg l i  apparecch i  descri tti p i ù  
sotto occorre possedere i n  buon a m isura que l ­
la  che  i francesi ch iamano " l 'arte de l br icola­
ge" c ioè l 'arrang iars i  i n  d iverse tecn iche.  

G ià i l  r ive l atore presentato ne l  precedente 
arti co l o  può essere m i g l i orato con l 'aggi u n ta 
di un  secon do re lé  e d i  una  lampad i na i l  tutto 
i n · funz ione di memori a ;  d ifatti co l legando co­
me la fi gura 1 )  la l am pad ina  reste rà accesa 
dopo che i l  r i ve latore è scattato f i nché l 'ape-

1)  L ' i nsieme d i  frequenze che l 'orecch io u mano può sent ire, è 
l im itato, infrasuoni  e u l trasuo n i  vengono perc iò dett i 
r ispett ivamente que i  suo ni  la eu i frequenza è m i nore del  
l i m ite infe r iore e maggiore del  l im ite super iore del la  banda 
d i  frequenze ud i bi l i .  
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F ig .  l )  L =  lampad ina, R =  relé, ·U =  p i la ( la po lar ità non 
importa) tutti  del la stessa tensione, es. 6 Volt,  P= 
pu lsante normal mente chiuso, f- f =  co l legare a l le 
bocco le del r ivel atore del Not iz ia r io Ufo n. 45. 

ratore n on i n terverrà premen do l 'a pposito 
pu lsan te .  Anche i l  ci rcu i to e lettron i co può es­
sere m ig l i rato usando un p i ù  preciso c i rcu i to a 
scatto, i l  cu i schema inv ieremo a ch i  ce ne farà 
r ich iesta . 

A ltro t ipo d i  r ive latore magnet ico è que l l o  
d i segnato i n  f igura 2 ) ,  l a  bobina  può essere 
uno di q uei captator i per te lefono (se rvono 
per pre leva re i l  segna le da l l 'esterno del  te lefo­
no per poter asco l ta re in p i ù  persone o per 
registrare le con versaz ion i ) oppure i l  p ick-up 
magnetico di  u n  vecch i o  g i rad i sc h i ;  i n torno a l ­
l a  bobina  v a  s istemata u n a  scatola meta l l i ca ,  
come schermo e lettr i co, tag l iata e f i ssata i n  
modo che l e  due parti s i ano a contatto i n  u n  
so l  punto. 

L'amp l i f i cato re A dovrà essere in grado di 
a m p l if i care frequenze tra O, 1 e 20 Hz ( Hertz = 

= c ic l i a l  secondo = u n i tà d i  m i su ra de l le f re -

F ig .  2 )  A =  ampl if icato re (ved i testo) ,  u = usc i ta che v a  co l legata 
ag l i  avv isato r i  ( campanel l i , l ampade, etc . ) ,  h= cavo d i  
co l legamento schermato , b =  bobi na captatr ice, s= 
scato la meta l l ica co l l egata a massa. 



quenze)  in ta l modo non si avranno  d isturbi  
dovuti  ag i  i apparat i e lettr i c i dato che la ten ­
s ione d i  rete ha una !req uenza d i  50 H z .  Que­
sto amp l i f icatore a n·drà a comandare ùn  re lé  e 
l 'even tua le  memoria come ne l  caso prece­
den te .  

M 

u 

u 

F ig.  3) z = mo l la ,  p = peso, u -u = f i l i  dei con tatt i e l ettr i c 1  

An che d i  questo amp l i f icatore ten ia -
n:o l o  schema · a di sposi z i one d i  chi  in grado 
d 1  l avorare con i trans i stors. 

Un r ive latore g�avi metr ico è que l lo i nd i ca ­
to in  fi gura 3 )  una mol la  ed u n  peso si stemati 
verti ca l men te con un montaggi o robusto, due 
con tatti e lettr ic i  latera l i  a d i stan za m in i ma 
per mettera n n o  d i  p i l otare un c i rcu i to ana logo 
a que l l o  presen tato su l N OT I Z I A R I O  U FO 
n .  45;  natura l mente ta le  r ive l atore ,  an cora 
molto rozzo, va si stemato in u na zona partico­
larmen te ca l ma e sarà , i no l tre , sem pre i n f luen­
zato da m icros ism i ,  grossi automezzi  c i rco lan­
ti ne l le v ic inanze ,  da l le vi braz ion i  in  genere e 
qu ind i  la sua i n d i caz ione sa rà sem pre subor­
d inata a l l ' ind i caz i one di  a Itr i  r ive lator i . 

Una i nd i caz i one part ico larmen te i n te res­
san te ,  i n vece, sarà data da l ri ve l atore di infra­
suon i ,  secondo le f igure 4 )  e 5 ) ,  l 'a m p l if i cato­
re è i l  so l i to capace d i  ap l i f i care la  banda O,  
1 -20 Hz,  l 'e lemento sens i bi le è cost itu i to o 
con capsu le barometr i che recu pe rate i n  buono 
stato ( m i raccomando n on smontate i l  baro­
metro di casa ! ), fi ssate a l la base de l la costru ­
z ione e sa ldate i n  a l to a l la punti n a  d i  u na cap­
su la  piezoe lettr ica da gi rad isch i ,  oppu re con 

F ig .  4 )  M= su pporto possi b i l mente m eta l lico, P = p i ck - u p  p i e­
zo, u-u = f i li u sç ita det p iCk-up,  van no co l l egat i  ad u n  
a m p l if i catore, s =  scato l et te ba ro metr iche.  

un grosso a l topa r lante .  Questo va f i ssato en tro 
u na robusta scato la  in legn o, a tenuta d 'ar ia ,  e 
l a  pa rte term ina le de l con a va i nco l lata a l la 
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so l i ta punt i na de l p ickup piezoe lettr lco . La 
s��tola  i n  legn o  andrà costru i ta con mol ta pre­
C is �one per n on lasc iare fessu re,  si provvederà 
po1 a perfez ionare tutte le ch i usu re con attac­
catu tto o col la v in i l ica per rea l i zza re la neces­
sar ia  i mpermea l izzaz i one .  Natu ra l men te se si 
usa un 'a l topar lan te nuovo s i  può usare lo .stes­
so �vvolgi mento prese nte ne l la  sua parte po­
stenore come captatore,  col legand o l o  ad un 
amp l_ if i catore a bassa i mpedenza d'en trata ma 
la  sensi b i l i tà in questo caso sarà m i n ore ;' no i  
cons ig l iamo d i  usa re un vecch i o  a l topar lante 
recu perato da r i cev i tor i  rotti o preso s u l le 
bancare l le d� i  "ferr ivecch i " , a l  q ua le  verrà 
asportata la parte poster i ore c ioè i l magnete 

u 

F ig .  5) M =  mem brana del l ' a l topar lante, d= ceste l l o  de l l 'a l to­
pa rla n te ,  p= p i ck - u p ,  u - u =  come f ig .  5, h (trattegg ia­
�o ) = magnete de l l ' a l top. da a spo rtare, f ( t rattegg iato ) =  
=ce ntr

_
ator� 

_
de l co no,  può essere a sportato per av er 

m m on attr 1 t 1 .  

asportata la  parte poster i ore c ioè i l  magnete 
con g l i  annessi . 

Vi abbiamo presen tato a l cu ne rea l izzaz io­
n i  in l i nee genera l i ,  toccherà a ci ascuno usare · 
di que l l 'a rte a·rrangi sti ca d i  cu i si d iceva in  
apertura de l l 'arti co lo  per ottenere i m ig l i or i  
r i su l tati  con la  m i n ima spesa , even tua l mente 
la parte e lettron i ca potrà essere comm issi ona­
ta ad un rad i or i paratore fornendo le caratter i ­
st i che de l lo amp l i f i catore c ioé : funz i onamen­
to con ti n uo 24 ore su 24,  i n gresso ad a l ta o 
bassa i mpendenza ( schem i  4, 5 o schema 2 ) ,  
amp l i f i caz ione d i  o l tre 1 000 vo l te ban da O 1 
- 20 H z . ,  usc i ta tra m i te re lé .  ' ' 

S iamo certi che tra qua lche mese , con 
l 'arr ivo sem pre p iù  massicc io su l mercato, d i  
c i rcu it i  i n tegrati , an che l 'amp l if i catore n on sa­
rà p i ù  un prob lema in quanto baste rà com pra­
re que l lo adatto ai nostr i scopi  e fare i quattro 
co l lega menti i nd i spensab i l i  al funz ionamen to .  

P R O B L E M I 

S U L 

TAV O L O  

a cura d i  

G. ALVA 
da questo n u me ro i n tende svo lgere una ben 
prec isa fun z i one : 

D I SCUSS I O N E  T R A  l L ETTO R I  D I  N OT I ­
Z I A R I O  U FO D I  I POTES I E T E O R I E  S I A  
SUG L I  O G G ETT I VO LANT I N O N  I D E N T I �  
F I CAT I S I A  SU L L' ESO B I O LOG l A. 

Nell'in vitare tutti i lettori a collaborare a ttivamen te anche a questa rubrica in viando i loro 
particolari studi o critiche a quanto di volta in volta pubblica to, ricordiamo eh� nei lim iti delle 
possibilità redazionali pubbliçheremo tutto quan to sarà, a giudizio del Comitato Redazionale 
ri�enu t� di i� t�resse per un certo numero di lettori, e che il ma teriale non pubblicato per esigenz� 
dt spazw sara nportato sulle circolari interne riservate ai nostri A deren ti di 1a e 2a categoria. 

La Redazione 

R I F L ESS I O N I SU U N  PROG RAMMA D I  POSS I B I L E  R I C E R CA 

Su ppon iamo che u na men te cos i su per i ore 
a l la men te u mana come questa è super iore a l la 
men te an i  male vo lesse ma n i festarsi ne l  n ostro 
ambiente : come r i usc i re m mo a stud iar  la ? 

1 )  La pri ma cosa , che è evide nte ,  è che noi  
dovre m mo abbandonare l ' i dea di  defi n i re le 
sue man ifestaz ion i  dentro la struttu ra interna 
de l nostro pensi ero 1 e ,  conseguente men te ,  
cessare d i  ch iamar la  " men te" ;  e se , per ragi on i 
di con ven ienza ,  no i  la ch ia massi m o "mente" ,  
non  dovre m mo di men ti ca re ma i che essa po­
trebbe man ifesta rs i  fuor i  de i l i m i ti d i  ciò che 
ch iamia mo " men te" ,  propri o n e l la stessa ma­
n iera in cu i  i l  nostro pensiero si man ifesta fu­
ori  de i  l i m i ti de l l ' i sti nto; 

2 )  D i  conseguenza non r i usc i remmo a 
scarta re l ' i potesi che quest'a l tra "mente"  po­
trebbe essere capace d i  man ifestarsi a no i  i n  
struttu re i n terne r iferentesi a l le categorie che 
non sono psi co l ogi che "per noi " ;  per esemp io, 
le man i festaz ion i  potrebbero essere dentro la 
struttura interna d i  c iò che ch iamiamo "f is i ­
ca" ,  o di c iò che ch iamiamo "fis i o l og ia" ,  etc . ,  
etc .  

3 )  Come r isu l tato, sarem mo obb l i gati a 
comprendere che n on bisogna sca rtare a l cuna 
poss i bi l i tà ,  anche se è assu rda ; d 'a l tra parte ,  
come coro l l ar i o, sa re m mo anche obb l i gat i  a 
dubi ta re di ogn i cosa. 

4) Saremmo anche obbl igati ad i m parare a 
non accettare a l cuna i n te rna ne l la  qua le è sco-

di  Miche/ A imé - Traduzione d i  F rancesco l zzo 
perta e d i mostrata , poi ché le i n terna ne l la 
que l è scoperta e di mostrata ,  poi chè le pi ù 
profon de i ngannevo l i  struttu re di un supposto 
f e n o m e n o  supe r-psi co l og ico sfuggi rebbero 
se m pre a l la nostra comprensi one .  
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L'Appl icaz ione 

A l la l uce d i  quanto ho detto sopra ,  ecco a lcu ­
ne tracce su tre d i rettive d i  r i cerca ne l la q ua le 
son o  stato i mpegnato, c ioè : (a ) i d isegn i  pa­
leo l i ti c i che mostra no forme d i  U FO ;  ( b )  i l  
caso d i  Dr .  I J X " ;  e (c )  i l  caso d i  Mons ieur 
V i n cen t2 . 

1 )  N u l la può garanti rc i l a  possi b i l i tà che 
q ueste tre i ndag i n i  possano  con durc i  su fa ls i  
sentier i . Ciò scoraggerebbe so l o  co l oro che 
non hanno afferrato bene che I ' Ufo l og ia ,  per 
la sua rea le defi n i z ione ,  è l a  p i ù  d iff i ci l e ,  e 
i n te l lettua l mente la p i ù  pe r icolosa , d i  tutte le 
r i cerche scientif i che . 

2 )  Comu nque, i fa lsi sentier i  l ungo i qua l i  
ogn una d i  q ueste tre i ndag i n i  ( o  a l tre i n ch ieste 
d i  una si m i le natura ) corrono i l  r isch i o  d i  con ­
durc i  a sta re ne l  domi n i o  de l l ' i poteti co : ma i 
fatti de l l 'argomento sono s icur i . " E '  s icu ro" 
che i d i segn i pa leo l i ti ci che sono stud iati  da 
noi  son o ne l la forma di  U . F  .0 . s .  "è s icuro" 
che la  stor ia  d i  D r .  I JX" r ive la u n ' i nfrastrut­
tu ra che è mate matica men te d i mostrabi l e ;  "è 
si curo" che Monsi eur V incent era nato su l la 



" Linea Bavic",  che egl i svan ì per due an n i  de l ­
la  s u a  v ita, e che eg l i e ra u n o  de i p i ù  i l l ustr i 
uomin i  de l  d i ciassettes i mo seco l o ;  "è s icuro" 
che l a  " L i nea Bav ic" passa sopra l a  va l le d i  La 
Vézère ,  dove sono si tuati i p iù i m portanti l uo­
ghi de l  Pa leol i t i co Su per i ore . 
Non è meno si cu ro che tutti questi fatti sugge­
riscon o i potesi s i cure,  come queste : l a  " Ba­
vie" rappresenta u na zona pr iv i legi ata d i a tt i ­
vità per l a  " mente"  sconosc iuta e per l ' i n ter ­
ve� to d i  questa ne l la  stor ia  de l l 'l:Jomo;  questa 
"mente "  scon osc iuta con osce i nostr i pensier i ;  
essa agi sce s u  d i  l o ro e su i n ostri corpi e su l le 
n ostre propr ie attiv ità ,  e cos ì v ia .  

3 )  l i  .n ostro pr i mo prob lema metodo log ico 
è d i  conseguen za i l problema d i  sapere come 
sceg l iere ,  tra le n ostre d iverse i potes i ,  so l o  
i dee per u n a  n uova r icerca, senza permettere i  
d i  essere sv iati da l l ' i nterpretaz ione d i  c iò  che 
sta ·rea l men te succedendo i n  term i n i  d i  q ueste 
i potes i .  Poichè cosa sta effettiva men te acca­
dendo è forse d isperatamente i ncom prens i b i le  
per no i .  

4 ) - Ne i  precis i  casi d i  queste tre i ndagi n i  in  
questi one ,  le  nostre ipotesi c i  i nducon o ad i m ­
boccare un  certo n u me ro d i  d i rez ion i ,  va le a 
d i re :  

a )  r i cerca con ce rnente i grand i  uom i n i  che 
nacquero l ungo la  " Linea Bavic",  e stud i o  dei  
l oro effetti su l la Stor ia {per _esempio ,  Pasteur  
n acq ue su l l a Linea Bavic ,  a Dò le 3  ) ;  

b) r i cerche s i m i lar i  sy i grand i  eventi  stor ic i  
che sono accad uti l ungo "Bavic" ; 

c )  r i cerca tesa ad accerta re se questi grand i  
uomin i  e questi eventi stor ic i  "hanno i nf l u i to 
su l l 'evo luz ione u mana" e, se la ri sposta è af­
fermativa, a l lo ra in che senso lo  hanno fatto . 
Sarà n otato che sarebbe u n  r i su l tato posi t ivo 
se ciò fosse raggi unto -- sa rebbe d i  grand i s­
si mo i n teresse a l la l u ce de l  graf ico sta b i l i to da 
De G ayeu x .  E ra da essere provato che ciò che 
era accaduto l ungo "Bavic" ha i nf l uenzato la  
Storia del l ' Uomo in modo n on casua le ,  "a l lo ­
ra questo s i gn if i cherebbe che l a  "mente" sco­
n osci uta c i  sta osservando da l le nostre or ig i n i  
an i ma l i ,  i n f l uenzandoci i n  ta l mod o  che l a  no­
stra evo l uz ione obbed i rà sem pre a l l 'acce lera­
z ione esponenz ia le de l  progresso. Prendendo 
in consi deraz i one l a  "d i sconti n u i tà" prev ista 
per i l  ven tunesi mo secol o  ne l grafi co di De 
Gayeux4 , s ign i f i cherebbe anche che l 'az ione 
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Le r iv iste estere d i  ufo log 1a 
con eu i s iamo in rapporto 

S P A GNA 

STE N DE K  

S T E N D E K LE I  
Apartado 282 
Barcel lona 

di questa " mente" scon osciuta su di noi "ci 
sta preparando, da m i l i on i  di an n i , ·  per un av­
ven i mento che avve rrà ne l la v ita dei nostr i" f i ­
g l i ,  e gu iderà a una meta morfosi de l la n ostra 
specie" .  

F ina l mente ,  c i ò  presterebbe qua lche sorta 
d i  s ign i f icato a mo lti rompicap i  ed even ti che 
sfuggon o ad un 'an a l  i si raz iona le  u mana e che 
stanno attu a l mente accadendo sotto i nostr i 
occh i .  E ,  forse , f i n  da l pr i nci p io, preste rebbe 
qua lche s ign i f icato ag l i  avvi sta men ti d i  U F O ,  
a l l 'appressarsi de l ventunes imo seco lo .  

1 )  V ed i  Progetto D ick , F S R  V o l .  1 8 ,  No . 1  ( G en n a io - F eb­
b ra io 1 97 2 )  

2 )  Nota del l ' E d itore: Per ( a )  ved i " Pa l eo l it h ic U F O shapes" 
di A imé M ichel  in F S R  V o l . 1 5 , N o . 6, Nov em bre-D i­
cemb re 1 969; (b) " Lo strano caso del  D r. " X "  ( Parte l )  di  
A imé M ichel  i n  FSR Spec ia l  l ssue N o . 3  U F O P E R C I ­
P I E N TS ,  e Parte I l  i n  F S R  Vo l . 1 7 , n o . 6, Novembre- D i­
cembre 1 97 1 ;  (c) ved i " U na en igmat i ca f ig u ra del d ic ia s­
settesi mo seco lo" di A i mé M i chel  in F S R  V o l . 1 8 ,  N o . 2 ,  
Marzo-Apr i l e  1 97 2 .  

3 )  M a  - ch i lo s a  - poteva forse essere non i l  l u ogo" del la 
nasc i ta, ma " i l l uogo d e l l a  procreaz ione", che è dec isivo ? 
N e l  caso d i  San V incenzo,  i su o i  gen ito r i  erano pover i  
contad i n i ,  che non avevano ma i v iaggi ato, co s icchè eg l i  
certamente deve essere stato procreat o ne l l a  loro casa, e 
pe rciò d r i tto su l la " L inea Bav ic " .  Ma cosa a l l ora di a l tr i  
cas i ?  P e r  esempio,  io sare i i n teressato a co n oscere la v er i ­
t à  i n to rno a u na f igura q u a le Mozart !  Può d i rc i q u a l c u no ,  
io sono cur ioso d i  sapere, prec i samente dove e r a  c h e  L eo ­
po ld Mozar t !  e su a mogl ie " l asc iarono l a  nave" d e l  p icco­
lo Wo l fgang A m ad eus? 

4) V ed i  A ndré de Cayeu x :  ' " La Scienza del la T erra" ( Bo rdas, 
Par ig i , 1 969 ) e, in part ico lare, la sua Carta cronologica 
del l ' E vo l u z io n e  d e l l e  C u l t u re Umane che io ho c itato ne l  
m io p r i mo art ico l o  " P roggetto D ick ( in  FSR V o l . 1 8 ,  
N o . 1 ) . D a  quando i o  h o  scr itto " Progetto D ick " ,  ho r ice­
vuto ( da l la R u ss ia )  u l ter i o re mater i a l e  a sostegno d e l l a  tesi 
di De Cayeu x ,  e sarò grato se i l etto r i  di F S R  - e del 
Not iz iar io UFO ( N .d .T . ) - m i i n formeranno di ogn i prova 
si m i le  a sostegno del la precedente tesi di De Cayeux da 
font i  I ng l esi e A mer icane ( ed  i ta l iane ) .  

Il geome tra T .  Ferramola _ di Mirandola, ci 
chiede un'opinione sulla possibilità che la ter­
ra sia cava, ipotesi. ques ta . sos tenuta nel libro 
di R. Bernard "Il gran-de Ignoto". 
Personalmente non ho letto quel libro, ma chi 
lo ha fat to si è mos trato molto scoraggiato dal 
fa tto che certe panzane vengano ancora d ivul­
gate e date al pubblico come perle preziose 
della cultura d'oggi. lnnanzitut to bisogna pre­
met tere che tut ti gli studi sui terremo ti,  della 
g eologia, dell'orogenesi , sui vulcani, sono 
comple tamente sbagliati!  La terra è vuota e 
all'in terno. riscaldati da un piccolo sole, vivo­
no assieme ai mammut delle popolazioni assai 
più civili di noi che, tra l'altro, sono i costrut­
tori dei dischi volanti !  
A questo punto necessita un piccolo salto nel 
passato per schiarirei le idee ; agli inizi del 
1800 , in America, un capitano di fanteria, 
riallacciandosi ad an ti che credenze religiose, 
dichiarò che la terra era vuota , compos ta da 
sfere concen triche con aperture nei poli che 
ne avrebbero permesso l'esplorazione. Nello 
stesso secolo un 'altro americano riprese quella 
teoria, specificando che noi abitiamo all'inter­
no di una sfera, nel cui centro c'è il sole e 
quello che ci sembra l'universo, e che fuori c'è 
roccia all'infinito. E' questa teoria che viene 
rispolverata nei primi anni del nostro secolo 
da un soldato tedesco (Bender ) ,  attraverso gli 
s tudi dell' americano M .  Gardner, fondando un 
movimento che avrà vaste ripercussioni sulla 
Germania prebellica. "C'è una scienza nordica 
e nazionalsocialista che si oppone alla scienza 
giudeo-liberale ufficiale" queste sono parole 
di Hitler che, arrivato al potere,  volle imporre 
un nuovo indirizzo anche al mondo scientifi­
co, portando alla ribalt a  un certo ingegner 
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Horbinger. Cos tui in barba a tut ti i calcoli, era 
andato creando una sua cosmogonia basata 
sull'antitesi di fuoco e ghiaccio. Non credo 
che sia utile dilungarci troppo sulle implica­
zioni filosofico-religiose e le connessioni pseu­
doscientifiche, ci basti  sapere che a tale teoria 
è legata l'ipotesi ( la certezza stando all'ideato­
re ) che la t erra ha avu to molte lune in tempi 
remoti, lune che sono cadu te su di essa dopo 
un lungo periodo di " avvicinamento" durante 
il quale (e qui si possono tirare in ballo le 
civiltà  precolombiane) le maree erano altissi­
me, e la compensazione all'at trazione gravita­
zionale dovu ta alle lune vicinissime, favoriva 
l 'apparsa di giganti. 
Tut to ciò è legato in modo in tricato anche 
con la magia e l'astrologia. Addirit t u ra nel bel 
mezzo della guerra, alcuni rari e preziosissimi 
radar vengono portati, in tut ta segretezza, su 
di un ' isola deserta e puntati a 45° verso lo 
stesso punto del cielo per parecchi giorni ;  la 
spiegazione è incredibile: si vuoi dimostrare 
che la terra è cava, che noi ne abitiamo l ' in ter­
no , e sfruttare questo fat to per scoprire le 
mosse del nemico! 
In fondo si può pensare che per l'uomo dell a  
strada erano ben più accettabili quest e  teorie 
di quelle che promet tevano una energia quasi 
infinita da un granello di materia; ma è inam­
missibile che tali s travagnati asserzioni si t rovi­
no ancora oggi in libri di pseudoscienza, [anta­
archeologia e simili a dimost razione che l'uni­
co scopo dell'autore è quello di far soldi alle 
spalle dei creduloni e dei poco informati, m �­
gari spacciando la foto di un ciclone, ripresa 
da un satellite metereologico come raro docu­
mento dell 'esistenza delle aperture nei poli 
della terra cava. 
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o )  Qua le aspetto de l l 'ufo l og ia  La i n teressa d i  p i u ?  . . . . . . . . . . . 
p )  Sarebbe i nte ressato a co l laborare con i l  nostro staff tecn ico-scien tif ico? 
A l tre var i e :  scrivere su fugl i o  a parte da a l lega re . 

F i rma legg i bi le 

( specif i care ) 

N . B . - Le sare mo grati se vorrà r i tornarc i  q uesta scheda compi lata , anche se n on si iscr ive .  G raz ie .  

PROG RAMMA AB BONAM E N T I  a l  NOT I Z I AR I O  U F O 

N on so l o  i l  C U N  ha i n tenz ione d i  m i g l iorare ,  ma a nche NOT I Z I AR I O  U F O .  V i  inv i ti amo u 

r i sped i rci  debi ta mente compi l ato i l  seguente sta m pato .  

1 )  Oua l 'è l a  V ostra opi n i one persona le su l fenomeno deg l i  U FO e su l suo eventu a le s i gn�f ica to ?  . 

2 )  Approvate l 'atteggi amento de l CUN ne l l 'affron tare i l  problema ? 

S ì  LJ N o  D Abbastanza D 

3)  I n  caso con trar io, in  cosa d issenti te da l la l i nea segu i ta da l C U N e perchè? 

4)  L'attu a le i mpostaz ion e  d i  NOT I Z I A R I O U FO è d i  Vostro gra d i mento?  

S ì  D N o  D Abbastanza D 

5 )  I n  ogn i caso, cosa suggeri reste per m ig l i orare la nostra r i vista e render l a  p i ù  i n teressan te ?  

6 )  I ndi pendentemente da l le Vostre opi n i on i  a l  r i guardo, sa reste disposto ad acq u istare de l le 
mon ograf ie ,  de i n u meri un i ci e deg l i  stud i  su aspetti part ico lar i  de l la fen omeno l og ia  U FO,  
pubb l i cati da l C U N fuor i  col lana,  previa rego lare prenotaz i one ? . . . . . . . . . . . . . .  . 

PA R T E C I PATE ATT I V AM E NT E F AC E N D O  PA R T E  D E L LA R ET E  D I  SEG N A LAZ I O N E E 
OSS E R VAZ I O N E  U FO 
UT I L I ZZAT E LA SC H E DA D I  A D E S I O N E  STAM PATA SU L R ET R O  P E R  SEG N A LA R C I  l 
VOST R I DAT I .  LA SEG R ET E R I A  V I  FO R N I R A '  I N  S E G U I TO U NO SPEC I A LE STA M PATO 
I L LU ST R A NTE LE CA R ATT E R I ST I C H E  D E L LA CO L LA BO R AZ I O N E  CH E POT E T E  O F F R I ­
R E  A L C U N .  

R E G A LATE A l  VOST R I A M I C I  U N  A B BO N AM E NTO A N OT I Z I A R I O  U FO 
anche questa è col laboraz ione! 

S E G N A LAT E C I  N O M I N AT I V I  D I  P E R SO N E  I NT E R ESSAT E AL P R O B L E M A  U FO .  I N V I E ­
R E MO LO R O  G R ATU I TAM E NT E  U N A  COP I A  SAG G I O  D E L LA NOST R A  P U B B L I CAZ I O N E  
Anche questa è col laboraz ione ! 


